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Battuta ia Turchia che nella ripresa ha messo alla frusta la nuova nazionale che ha dimostrato di saper soffrire 

Gli azzurri sulla strada buona (2 
/ gol di Altobelli 

e Cabvini propiziati 
da un ottimo Conti 

TURCHIA: Yasar (46* Zafer) ; Ismail. Erdogan; Yusuf (38* 
Alper) . Faith. Rasit; Hassan, Tufecki. Erdal. Sedat. Salkuc. 
13 Ali , 15 Cuneyt. 16 Cem, 17 Met in . 

ITALIA: Bordon ( 4 5 ' Galli); Bergomi. Cabrini; Righetti . Vier-
chowod. Baresi; Conti . Bagni (46* Battistini), Rossi ( 7 6 ' 
Fanna). Dossena (84 ' Sabato). Altobelli. 13 Scirea. 14 Col­
locati, 15 Tardelli. 

ARBITRO: Petrescu (Romania) 

MARCATORI : 2 ' Altobelli. 18 ' Cabrini. 6 5 ' Tufecki. 

Il parere di Bòninsegna 

Il pallone, calciato da Cabrini. scavalca Yasar: ò il secondo gol per l'Italia 

Nostro servizio 
ISTANBUL — Il et Enzo Bearzot può tranquil­
lamente proseguire nell'opera di tirar su la sua 
nuova creatura. L\esame» turco lo ha detto a 
chiare note, non tanto per la vittoria (2-1), quan­
to per la dimostrazione che questa squadra sa 
anche soffrire. Troppo facile fu ('«amichevole» a 
Roma con il Messico. Quella di ieri con la Tur­
chia, in virtù di un secondo tempo dei padroni di 
casa che ha fatto camminare gli azzurri sui car­
boni ardenti, è stata tutt'altra cosa. Se, perciò, a 
Roma le indicazioni potevano essere state scarse, 
in considerazione del relativo impegno, al-
l'.Inonui quanto è emerso diventa realtà vera. 
Un primo tempo giocato alla grande dalla squa­
dra azzurra, con Conti. Altobelli, Dossena, Bare­
si e Righetti una spanna al di sopra degli altri. 
Infatti, sono partiti dal piede di Conti i due cross 
dei gol di Altobelli e Cabrini (il secondo perfezio­
nato da Bagni — perlomeno così noi abbiamo 
visto). Ma ha sorpreso soprattutto la manovra di 
centrocampo, orchestrata con intelligenza da 
Dossena, ottimamente coadiuvato da Franchino 
Baresi, che si adatta sempre più al ruolo, mentre 
Bagni si faceva notare per la solita grinta e per la 
continuità nel lavoro di rottura. Le azioni fluiva­

no cosi eleganti, incisi%-e, con triangolazioni es­
senziali, che trovavano sempre pronto un Alto-
belli mai ammirato tanto in palla. 

Era, in pratica, l'esaltazione di quella formula 
che Bearzot vorrebbe diventasse perfezione: 
.Audacia, compattezza, intelligenza». Ma anche 
la difesa, le poche volte che era chiamata in cau­
sa, se la cavava egregiamente. Se Cabrini era co­
stretto a mettere la mordacchia al pericoloso Ha-
san, ci pensava Righetti a sostuirlo nei raid avan­
zati, grazie alla copertura che gli assicurava Ba­
resi. Quando poi il «capitano» riuscirà a sganciar­
si, al 18', verrà premiato dal gol. L'unico che è 
apparso in ombra è stato Rossi, ma il gioco si 
sviluppava soprattutto lungo le fasce, per cui ar­
rivavano pochi palloni alla sua portata. Forse le 
reti sono venute troppo presto (un po' rome col 
Messico), e lo sforzo di ricucire un gioco passabi­
le, da parte turca, non ha mai preso corpo. Fatto 
sta che le redini delle manovre di centrocampo, 
sono rimaste in mano agli azzurri. Dopo i gol essi 
vanno più alla ricerca dell'intesa che della terza 
rete. 

Le trame non presentano smagliature, i turchi 
appaiono troppo lenti e indulgono in un calcio 
troppo elaborato che non ha sbocchi offensivi. Il 

loro incerto fraseggio si interrompe — quelle po­
che volte che tentano — di fronte alla difesa 
azzurra. Sembra tutto facile, tanto che si inco­
mincia a pensare ad un nuovo Messico. Comun­
que gli azzurri se non sì dannano per accelerare il 
ritmo, dimostrano buona disposizione e volontà 
di crescere. Ma sarà la ripresa che legittimerà il 
diritto di Enzo Bearzot ad insistere con questi 
uomini, con questa squadra affinché essa diventi 
competitiva nell'arengo internazionale. II tempo, 
d'altronde non gli manca. I turchi sembrano co­
me trasformati e incominciano a stringere nella 
«morsa» la squadra azzurra. È l'atavico tempera­
mento grintoso che emerge, ma è anche il centro­
campo che sale di tono. Si fa più intraprendente 
il «piccolo» Tufecki, mentre Hassan corre da tut­
te le parti. Sulla fascia sinistra si affaccia sempre 
più frequentemente il difensore Erdogan, che la­
scia partire dalla linea del fondo cross invitanti. 
Incomincia un vero e proprio assedio alla porta 
difesa da Galli, che ha rilevato Bordon. In coper­
tura è subentrato Battistini al posto di Bagni: 
«buoni» i suoi piedi, non altrettanto il tempera­
mento del combattente, quando c'è da «rompe­
re». Ma gli azzurri danno le viste di saper reagire, 
di non smarrirsi, mentre i turchi arrivano sempre 

\ 

più a contatto con Galli: Tufecki (il capocanno­
niere del campionato turco: 12 rrti),_ impegna 
dapprima Galli su punizione. Poi sarà Sedat a 
spedire fuori un ottimo pallone. Sollevare la te­
sta in quella massiccia offensiva non è facile. Ma 
gli azzurri ci provano al 7': palla a Rossi che 
smista a Dossena, il quale lo smarca ad hoc: è la 
grande occasione (onestamente è la prima) che 
«Fablito» potrebbe concretizzare. Si trova in po­
sizione ideale: ma incespica e il terzo gol svani­
sce. La pressione turca si concretizza al 20', 
quando una palla ribattuta da Galli su tiro di 
Ismail, viene messa nel sacco da Tufecki, il capo­
cannoniere. Dopo la rete i turchi sembrano pla­
carsi, calano; Fanna prende il posto di Rossi, il 
modulo è adesso con (lue ali (Conti-Fanna) e una 
punta centrale (Altobelli). Ma il quarto d'ora che 
resta non è sufficiente per giudicare in pieno la 
validità dell'alternativa tattica, anche se con 
Fanna in campo i turchi abbassano un tantino le 
penne. Neppure Sabato (entrato al posto di Dos­
sena infortunato), potrà venire giudicato. Ma se 
il successo degli azzurri è stato sofferto, è stato 
anche meritato: finalmente si intravede l'alba 
anziché intristire nel perenne tramonto dell'an­
no scorso. 

Nostro servizio 
ISTANBUL — Il dopopartita 
è incrinato da un episodio che 
ha preso le mosse fin dall'arrivo 
degli azzurri, quando un gior­
nale turco aveva riciclato la 
vecchia storia Cabrini-Rossi 
(nata ai «mondiali» di Spagna: i 
due dividevano la stanza dell' 
albergo). I giocatori italiani 
hanno messo in atto un altro 
•silenzio-stampa», stavolta in 
segno di protesta nei confronti 
della stampa turca. Bearzot si è 
invece messo a disposizione dei 
turchi, ma li ha gelati con que­
sta dichiarazione: -Vi siete 
permessi di scrivere "certe co­
se" su due ragazzi che non ave­
te e che non meritate'. Un 
Beareot. perciò, duro e deciso, 
salvo poi distendersi quando è 
passato ad esaminare la parti­
ta. 

'Questo 2-7 alla Turchia va­
le il doppio del 5-0 rifilato al 
Messico a Roma-, ha esordito. 
Quindi ha continuato: •Stai-of­
fa (7 test è stato impegnativo. 
La squadra lo ha superato sia 
dal punto di vista tecnico che 
psicologico'. La squadra, gli è 
stato obiettato, è però calata 
nella ripresa. - £ vero, i ragazzi 
sono stali meno brillanti che 
nel primo tempo, ma non gio­
cavamo mica da soli: c'erano 
anche i turchi. Afa il primo 
tempo è stato un piccolo capo­
lavoro, più di quanto mi fossi 
aspettato. Abbiamo giocato di 
prima, con smistamenti rapi­
di, anticipando spesso l'avver­
sario. mantenendo costante­
mente l'iniziativa, impedendo 
così ai turchi di pensare e di 
reagire: 

Alla domanda se c'era qual­
cuno sotto esame, il et ha rispo­
sto: -Nessuno in particolare, 
ma la squadra nel suo com­
plesso. Credo che l'abbia supe­
rato. crescendo in personalità 

Bearzot: «Esame tanto tecnico 
quanto psicologico superato» 

«Stiamo crescendo in personalità, mostrando di maturare di partita in partita» 
Silenzio-stampa degli azzurri in segno di protesta verso i giornalisti turchi 

BARESI e ROSSI in azione nell'area turca 

Serie B: 
l'Atalanta mette 

sotto esame 
il Lecce 

I riflettori della serie B sono puntati oggi sul 
Brumana di Bergamo. Di fronte Atalanta e Lec­
ce. due delle migliori squadre del campionato 
cadetto, due squadre in odore di promozione. 
Soprattutto l'Atalanta che, insieme al Como, u-
n'altra lombarda, gioca il miglior calcio del tor­
neo. Sonetti ha fatto un buon lavoro e i frutti, si 
può star certi, non dovrebbero mancare. Ma u-
puali propositi si sono radicati nel Lecce. La pri­
matista Como sarà invece di scena a Palermo 
contro una squadra alla ricerca di un nsultato di 

prestigio scaccia-crisi. Impegnative le trasferte 
di Arezzo e Cremonese a Monza e Padova, men­
tre il Campobasso cercherà di tornare a vincere, 
cosa che non riesce a fare da tre mesi circa, con­
tro la Cavese. Queste le partite e gli arbitri: Ata-
lanta-Lecce: Ciulli. Campohasso-Cavese: Testa; 
Empoli-Cagliari: Casarin; Monza-Arezzo: Bene­
detti; Padova-Cremonese: Pieri; Palermo-Como: 
D'Elia; Perugia-Cesena: Bianciardi; Pescara-Ca­
tanzaro: Pirandola; Pistoiese-Triestina: Baldi; 
Varese-Samb: Lamorgese. 

e dimostrando di star matu­
rando di partita in partita*. 
Contro la Cecoslovacchia a Ve­
rona, il prossimo 7 aprile, man­
derà in campo la stessa forma­
zione? -In linea di massima sì, 
ma vedremo anche che cosa 
succederà in campionato...*. 
Alla soddisfazione di Bearzot 
fa eco quella del presidente 
Sordillo, che stavolta non ha da 
recriminare: *Ho ammirato 
una bella nazionale — ha detto 
— che è arrivata anche alla 
vittoria esterna, cosa che atte­
sta i suoi progressi. Ha legitti­
mato il successo soprattutto 
nel primo tempo; nella ripresa 
la Turchia ha premuto, ma le 
migliori occasioni sono state le 
nostre, basti pensare al gol fal­
lito da Rossi'. 

Rossi e Cabrini hanno preso 
con filosofia le maldicenze del 
giornale turco. Il terzino dice: 
'Ci dobbiamo arrabbiare per 
ben altre cose', il centravanti è 
più categorico: 'Non è neppure 
il caso di parlarne'. Entrambi 
sono d'accordo nel sostenere 
che la squadra ha disputato un 
ottimo primo tempo e che la 
prova di carattere non è man­
cata, così come voleva Bearzot. 
Conti ha dichiarato di aver a-
vuto conati di vomito nell'in­
tervallo; Bergomi ha lamentato 
un risentimento muscolare alla 
schiena, mentre anche Righetti 
aveva qualche problema. 
Quanto ai turchi il et Ozari ha 
dichiarato: 'Non avete visto la 
solita Turchia, quella cioè che 
ha battuto l'Austria. I miei gio­
catori pensavano più al cam­
pionato che all'Italia. Comun­
que avendo visto gli azzurri 
contro il Messico ero sicuro che 
avremmo avuto problemi: così 
è stato. Credo anche che tutti 
gli azzurri abbiano dato il mas­
simo perché erano coscienti eh 
dovevano conservare il posto: 
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1° Maggio 
in CINA 
PARTENZA 24 apri le 

DURATA: 13 giorni 

ITINERARIO Milano-Mosca-Pechino-Shangai 
Nanchino-Pechino-Mosca-Mi lano 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 2 .645 .000 

li programma prevede la visita di Mosca e quindi il 
proseguimento per Pechino. La visita delle principali 
c i t tà cinesi a Pechino la Città Proibita, la Grande 
Muraglia, il Tempio del Gelo A Shangai la cit tà vec­
chia. il Giardino del Mandarino, il Tempio del Budda di 
d a v a ecc A Nanchino le tombe Mmg. il Palazzo 
d Estate 

Sistemazione m alberghi di prima categoria (classifi­
cazione locale) in camere doppie con servizi e trat ta­
mento di pensione completa 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Test i . 75 - Telefoni (02) 64 23 557-64 38 140 
ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49 50 141-49 5 1 2 5 1 
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Hanno battuto in semifinale Roma e Fiorentina 

Napoli-Torino gran finale 
del torneo di Viareggio 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Saranno Tonno e Napoli a 
contendersi la trentaseiesima edizione dei 
torneo internazionale giovanile «Coppa Car-
ne\ale» di Viareggio. I granata del Torino. 
allo Stadio dei Pini, hanno superato (2—1), 
anche se di stretta misura, la Fiorentina gra­
zie a due bei gol dell'estrema destra Zagaria. 

Nella partita fra la Roma e il Napoli, gio­
cata allo stadio «Picco» di La Spezia, per co­
noscere la squadra che lunedi (ore 16) incon­
trerà il Torino nella finalissima, ci sono volu­
ti i calci di rigore. Alla fine dei due tempi 
regolamentari le squadre erano ancora a reti 
inviolate. Il Napoli ha così superato la Roma 
perchè dagli undici metri ha sbagliato meno: 
i partenopei hanno messo a segno cinque ri­
gori; i romani ne hanno segnati solo quattro. 
La relè del successo del Napoli è stata realiz­
zata da Sorniani, figlio dell'allenatore della 
squadra giovanile partenopea. 

Così al torneo versiliese, uno dei più presti­
giosi del mondo a livello giovanile, che da 
questa stagione è dedicato alla memoria del 
presidente dell'Uefa Artemio Franchi, dopo 
tanti anni ci sarà una finale di marca italia­

na: Napoli—Torino per la «Coppa Carnevale» 
e Fiorentina—Roma per i posti «l'onore. Ieri, 
se ci fossero stati dubbi sull'efficacia delle 
squadre italiane, ne abbiamo avuto una ri­
prova: sia al «Picco» che allo stadio viareggi-
no. l ì numeroso pubblico, nonostante le pes­
sime condizioni climatiche, ha assistito a 
due partite interessanti, giocate con molta 
decisione. Nella gara Torino—Fiorentina so­
no stati i viola a sbloccare il risultato dopo 
appena tre minuti con la mezzala Mastini. 
Allo scadere del primo tempo (45*) Zagaria ha 
siglato il pareggio e al 64* il granata ha messo 
a segno la rete del successo. A La Spezia sono 
stati battuti sei rigori per parte. Nella prima 
sene, per la Roma hanno segnato nell'ordi­
ne: Petitti, Bagheri. Desideri, Gregori M. 
mentre Baldieri ha colpito il palo per il Napo­
li hanno battuto i rigori: Carannate, Grillo 
(parato) Muro, Pescatori, Maiellaro. Subito 
dopo è iniziata la serie ad oltranza: Belardi-
nelli della Roma si è fatto parare il rigore 
mentre Sorniani ha fatto secco il portiere 
giallorosso. 

Le 

Una partita che non può 
né deve fare testo. Innanzi­
tutto per II gioco scadente 
del turchi che tengono bene 
la palla, ma mancano asso­
lutamente di fantasia: un 
gioco ripetitivo, prevedibile, 
sterile (anche II gol segnato 
non è stato per nulla eccezio­
nale). Poi perché è stata una 
partita strana: gli azzurri 
hanno sbloccato subito il ri-
sutato e si sono ripetuti po­
chi minuti dopo con una stu­
penda rete di Cabrini. Un ti­
ro perfetto e fortunato nello 
stesso tempo. Il terzino bian­
conero lo conosco bene: Il de­
stro non è assolutamente II 
suo piede migliore. Tiraccl 
simili li ha fatti altre volte e 
tutti erano finiti in tribuna. 
Stavolta, ma è stato un caso, 
ha bucato la rete di un mo­
desto Yasar. 

Il doppio vantaggio ci ha 
favoriti perché i turchi, una 
volta sotto di due gol, hanno 
dimostrato le loro pecche. 
Quindi nel secondo tempo, 
qualche nostro giocatore ha 
cominciato a pensare al 
campionato e ha tirato i 
classici remi in barca. Sfu­
mata la concentrazione l no­
stri avversari sono saliti -In 
cattedra» (di solito si dice co­
sì quando una squadra tiene 
la palla per mezz'ora su 45 
minuti) e hanno accorciato 
le distanze. Avrebbero potu­
to anche pareggiare, ma se 
Dossena a vesse tira to in por­
ta in vece di passare assurda­
mente a Rossi gli azzurri sa-

Per il et 
è giunto il 
momento 
di trovare 
un valido 
sostituto 
di Rossi 

rebbero ritornati in Italia 
addirittura con tre gol. Ma, 
come dicevo all'inizio, a-
vrebbe mutato Idea su que­
sta nazionale che Bearzot 
continua a chiamare •speri­
mentale: 

Cos'è che non va? Tutto. 
Partiamo dal centrocampo: 
Baresi e Dossena sono dei 
buoni solisti, ma nessuno dei 
due può assurgere a vero re­
gista e uomo squadra: man­
cano di personalità. Lì in 
mezzo ci vorrebbero Platini 
o Falcao, ma non hanno il 
passaporto italiano. Rossi 
l'ho trovato più spento del 
solito e Bearzot doveva subi­
to sostituirlo con Fanna, un 
personaglo che è più veloce 
in attacco e avrebbe dato 
maggior fosforo al centro­
campo. Conti si arrangia 
sempre e Altobelli ha patito 
la mancanza di rifornimenti 
in avanti. La mia proposta è 
di trovare subito un sostitu­
to a Paolo Rossi perché la 
domanda è d'obbligo: fra due 
anni chi può scommettere 
ancora su un Pablito >mun-
dial.? 

Infine la difesa: Righetti 
mi è sembrato valido nel 
ruolo di libero. Però abbia­
mo anche visto una difesa 
che modestamente impe­
gnata dal turchi, nel secondo 
tempo è andata nel pallone 
subendo un gol stupido. E 
ora chetare? Sono I problemi 
di Bearzot, è pagato per que­
sto. Noi abbiamo altre cose a 
cui pensare. 

Roberto Bòninsegna 

MARIO E PIPPO SANTONASTASO IN 

IN OGNI CONFEZIONE 
FAMIGLIA 
UN VOLUMETTO 
CON IL 
TRAVOLGENTE 
UMORISMO 
Di MARIO 
SANTONASTASO 
E IN PIÙ PUOI 
RICEVERE 
A CASA TUA 
IL VOLUME 
"MILLE E UNA... 
RISATA-
DI MARIO 
SANTONASTASO 

GRUPPO EDITORIALE RICERCA 
AGENTE PRINCIPALE 

La ricerca 4 rivolta ad elementi con provata espenenza nel settore deCa 
vendita rateale a privati. S> offra un interessantissimo trattamento eco­
nomico. assistenza promoKmale. •nquadramento <* legge, vastissimo 
catalogo editoria, concorso spese mensài. avviamento aperti**» agenzia. 
Indrizzare derragfcaro curneufarn a-

STUDIO DI PIERRI - VIA SAN REMO. 8 
10137 TORINO 
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VACANZE LIETE 
AL MARE attutiamo appartamenti 
e vrfie a partere ria L 55 000 setti­
manali. bassa stag-one sulla mr-era 
adriatica romagnola e veneta Ri­
chiedete catalogo Viaggi Generati -
v>a Alighieri 9 - Ravenna - Telefono 
«0544» 33 166 <*» 

avvisi economici 
DISTILLERIA ASpma. produttrice 
specialità bravettate - Amaro Alpi­
no e liquori vari • Cerca rappresen­
tanti zone i-bere Italia cen-
tro/settentr-onale Alta prowig»x»s 
con inquadramento ENASARCO 
Scrivere a D-st-Rer-a Alpna • Tren­
to. v n Graz»* 104 - Telefono 
0461/26 281 1189). 

APRICA. BORMIO. CASPOGGO Af­
fittasi appartamenti per settimane 
bianche Prezzi da 170000 Europa 
0342/746 518 (1851 

Rinascita 
SeriTOgBoBocapireeia-
terarctare ogni scttianaa 
•^ amtriMtMi M i a Mfi -
tka, MrccoMMria, « d a 


